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Nell’ambito delle nu-
merose iniziative
promosse dalla

Commissione Qualità del-
l’Ambiente del Collegio de-
gli Ingegneri ed Architetti
di Milano, coordinata dal-
l’arch. Isabella Steffan, si è
svolto presso la sede del
Collegio, un interessantissi-
mo convegno avente ad og-
getto “La bonifica dei suoli”,
con particolare riferimento
ai nuovi criteri introdotti nel
settore dallo “schema di de-
creto legislativo recante nor-
me in materia ambientale”
approvato il 3 febbraio scor-
so in applicazione della
Legge 15.12.2004 n. 308
(Delega al Governo in ma-
teria ambientale per il rior-
dino, il coordinamento e
l’integrazione della legisla-
zione in materia ambientale
e misure di diretta applica-
zione).
In apertura del convegno,
dopo una breve ed incisiva
presentazione dell’arch. Isa-
bella Steffan avente ad og-
getto i fondamenti legislati-
vi che costituiscono i pre-
supposti della tutela delle ri-
sorse ambientali e della va-
lorizzazione del territorio, il
dott. Claudio Ferri, Igieni-
sta Industriale, esperto di
metodi e verifiche di bonifi-
ca del suolo, è entrato subi-
to nel vivo delle problema-
tiche ambientali più ricor-
renti nell’area lombarda. In
particolare egli ha sottoli-
neato le difficoltà operative
legate ai limiti della norma-
tiva esistente (specificata-
mente il D.M. 471 del 25 ot-
tobre 1999 che disciplina i
limiti di accettabilità della
contaminazione dei suoli,
delle acque superficiali e del-
le acque sotterranee in rela-
zione alla specifica destina-
zione d’uso dei siti) poiché
rigidamente incentrata su
valori prefissati di concen-
trazione limite degli inqui-
nanti (stabiliti nella tab. 1 e
tab. 2 dell’allegato 1 del
D.M. 471), e, come tali, as-
solutamente inderogabili,
anziché su una puntuale ed
approfondita analisi del ri-
schio specifico volta a valu-
tare se il superamento dei
valori sopradetti possa co-
stituire o meno un serio pe-
ricolo per l’uomo e per l’am-
biente circostante. 
I valori di concentrazione li-
mite contenuti nel D.M. 471
stabiliscono infatti il limite
oltre il quale un sito è da
considerarsi inquinato; suc-
cessivamente alle indagini
preliminari se sono supera-
ti questi valori, e dunque c’è
inquinamento, scatta l’ob-
bligo del “piano di caratte-
rizzazione” volto a stabilire
l’entità dell’inquinamento, il
piano di caratterizzazione
che costituisce la base di
studio per la bonifica. Que-
sta procedura vigente in Ita-
lia adotta cioè un metodo
di tipo “deterministico” (se si
supera la soglia limite c’è in-
quinamento) a differenza
dell’approccio di matrice

statunitense di tipo “proba-
bilistico”, approccio fondato
sull’analisi del rischio.
Infatti, non è detto che il su-
peramento dei valori di con-
centrazione limite accetta-
bili previsti dal D.M. 471
corrisponda sempre ad un
rischio effettivo per l’am-
biente e per la popolazione
(non vi è rischio ad esem-
pio se la sostanza inquinan-
te ha raggiunto la falda ad
una profondità molto limi-
tata, etc.). Tuttora per siti di
rilevanza nazionale e in al-
cuni casi par-
ticolari è pre-
vista la proce-
dura di “ana-
lisi del ri-
schio” da at-
tuarsi in sede
di conferenza
di servizi. Un
p r o b l e m a
operativo nel-
l’applicazione
del D.M. 471
riguarda, ad esempio, il
campione su cui applicare i
limiti di legge, del quale è
d’obbligo sottoporre ad ana-
lisi solo la parte fine (vaglia-
ta cioè ad un setaccio di 2
mm.) decurtando una quo-
ta rilevante della totalità del
campione (cioè lo scheletro,
corrispondente a circa il
50%), prassi che sarà modi-
ficata con la nuova Legge.
Con l’imminente traduzio-
ne in Testo Unico Ambien-
tale dello schema di decreto
legislativo succitato, la valu-
tazione del rischio diverrà
prassi operativa poiché sa-
ranno prese in considera-
zione due dif-
ferenti soglie;
una soglia de-
n o m i n a t a
“Concentra-
zione Soglia
di Contami-
n a z i o n e ”
(CSC), al di
sopra della
quale non si è
ancora alla
presenza di
un rischio ma sarà necessa-
ria la caratterizzazione del
sito e l’analisi di rischio spe-
cifica, ed un’ulteriore soglia
denominata “Concentrazio-
ne Soglia di Rischio” (CSR),
da individuarsi caso per ca-
so in conseguenza dell’ap-
plicazione della procedura
analisi di rischio specifica. Si

mette in evidenza che il
D.M. 471 non sarà abrogato
dal nuovo Testo Unico, poi-
ché soltanto gli elementi di
novità introdotti nel Testo
Unico sostituiranno i con-
tenuti del D.M. 471.
Con il successivo relatore, il
geologo Paolo Perfumi, re-
sponsabile dell’Unità Ope-
rativa Bonifiche del Diparti-
mento Arpa di Milano, l’ar-
gomento si è spostato prin-
cipalmente sul tema delle
cosiddette “indagini preli-
minari” ovvero quegli ac-

cer tament i
che costitui-
scono la fase
che, secondo
la vigente nor-
mativa, deter-
mina il pas-
saggio di un
sito dalla con-
dizione in cui
è solo ipotiz-
zabile la pre-
senza di in-

quinamento a quella in cui
esiste la certezza di conta-
minazione.
Lo scopo di queste indagini
è quindi quello di accertare
se esistono i presupposti per
dar corso, nel rispetto dei
dettami del Dlgs. 22/97 e
del D.M. 471/99, alla boni-
fica e al ripristino ambien-
tale. La bonifica si rende ne-
cessaria nel caso in cui nelle
matrici ambientali si riscon-
trino concentrazioni supe-
riori ai valori limite accetta-
bili definiti dalla tab. 1 del
D.M. 471/99. Con il rece-
pimento delle nuove norme
la fase delle indagini preli-

minari rimar-
rà probabil-
mente immu-
tata, sia con
riferimento ai
limiti conte-
nuti nel D.M.
471 che con
riferimento al-
l’introduzione
dell’analisi del
rischio.
Il dott. Perfu-

mi ha poi fornito una casi-
stica legislativa cui fare rife-
rimento per individuare gli
adempimenti ambientali da
effettuarsi per lo più secon-
do i protocolli previsti dal-
l’Arpa. Nell’ambito di questa
casistica rientrano anche i
regolamenti locali che for-
niscono già alcune indica-

zioni circa l’obbligo di effet-
tuare specifiche indagini
ambientali. In particolare, gli
articoli 2.6.5 e 2.6.6 del Re-
golamento di Igiene e l’art.
95 del Regolamento edili-
zio del Comune di Milano o
anche l’ex art. 227 del Re-
golamento di Igiene con-
cernente la rimozione di ser-
batoi interrati.
La casistica rappresentata si
inserisce in diverse proce-
dure amministrative tra le
quali quella nota prevista dal
D.M. 471 e quella prevista
dalla recente Legge Regio-
nale 11.03.2005 n. 12 che
prevede la possibilità di au-
tocertificare eventuali passi-
vità ambientali presentando
all’Arpa, successivamente al-
la D.I.A., un piano di inda-
gine ambientale.
Riguardo ai contenuti e al-
l’entità delle indagini preli-
minari si è evidenziato co-
me esse dipendano da in-
numerevoli fattori, quali la
storia stessa del sito, la tipo-
logia dell’attività dell’inse-
diamento, la zona in cui ri-
cade l’area, l’estensione su-
perficiale del terreno, la pro-
fondità della falda, tutti fat-
tori da cui scaturisce, volta
per volta, un protocollo ana-
litico cui sottoporre i cam-
pioni di terreno.
In riferimento a queste in-
dagini è probabile che il
nuovo Testo Unico fondato
sull’analisi del rischio ridu-
ca sempre più gli interventi
“in situ” a favore di una più
approfondita conoscenza
dela storia del sito.
Infine l’intervento dell’ing.
Claudio Zanardini, Presi-
dente di un autorevole or-
ganismo indipendente di
certificazione, denominato
“Bureau Veritas”, ha messo
in luce l’importanza della
certificazione in tutte le
transazioni commerciali ri-
guardanti aree aventi come
protagonisti soggetti istitu-
zionali che, sempre più fre-
quentemente, esigono un’at-
testazione di certificazione
da parte di un ente terzo
estraneo alla trattativa. 
L’organismo di certificazio-
ne succitato valuta infatti
l’affidabilità e la coerenza di
indagini ambientali già ef-
fettuate emettendo un “giu-
dizio documentato” di cui
l’istituto stesso è responsa-
bile. Si sta dunque facendo
strada, sempre più, un pro-
cesso di certificazione di tut-
te le fasi di gestione am-
bientale.

Si ringraziano l’arch. Clara
Rognoni, rappresentante della
Commissione Interprofessiona-
le, e il prof. ing. Adolfo Co-
lombo, Presidente del Collegio
Ingegneri ed Architetti della
Provincia di Milano, rispetti-
vamente per il coordinamento e
l’introduzione del convegno,
con l’auspicio che questa ini-
ziativa della CQA possa ripe-
tersi non appena lo schema di
Decreto sarà definitivamente
tradotto nel Nuovo Testo Uni-
co Ambientale.

Il tema è stato al centro di un interessante convegno promosso dalla Commissione Qualità dell’Ambiente del Collegio

La bonifica dei suoli e i nuovi criteri introdotti dalla normativa
dott. arch. Paola Barbara Maldari

Tecnè, parola greca che significa arte, abbraccia
non soltanto le opere figurative e musicali, ma si
estende a tutto quello ch’è conoscenza, indivi-

duando anche il gusto per il collezionismo, come cultu-
ra scientifica. Di questi concetti è stato permeato Luigi
Koelliker che ha perseguito per anni il suo spirito colle-
zionista, recuperando, per l’appagamento della sua vista,
dipinti di pregio, oggetti simbolici, antichi strumenti del-
la scienza, automata, rarità naturali e collezionando oro-
logi, strumenti musicali e scientifici. L’originale raccolta
di strumenti ottici, matematici e astronomici, con insigni
esemplari di epoca rinascimentale, è degna di un grande
museo europeo.  oltre, ovviamente, dipinti di gran pregio.
La Collezione Koelliker è tra le più ampie raccolte private
al mondo. Spazia in diversi ambiti della produzione ar-
tistica e conta per certe tipologie di oggetti un numero e
una rarità di esemplari straordinaria. 
La sezione dei dipinti (oltre millecinquecento esemplari)
è il cuore pulsante della raccolta e documenta alcune tra
le principali vicende della pittura italiana tra Cinquecen-
to e Settecento, ridisegnandone idealmente le linee prin-
cipali attraverso lo sviluppo delle differenti scuole regionali.
Il collezionista ha voluto che anche il grande pubblico
fruisse della visione delle opere d’arte collezionate per
molti lunghi anni. Infatti, sino al 2 luglio prossimo, nel-
le sale del palazzo reale di Milano, si potrà ammirare
un’eccezionale mostra di dipinti del 600 e del 700 lom-
bardo, provenienti dalla collezione privata Koelliker.
E’ la prima grande mostra incentrata sui capolavori di
scuola lombarda della Collezione Koelliker, la maggior
parte dei quali è ancora inedita o poco conosciuta. Infatti,
nonostante la generosità del collezionista milanese, che
frequentemente partecipa alle mostre in qualità di pre-
statore, un corpus così vasto e coerente di opere dalla sua
raccolta non era mai stato presentato prima d’ora. L’e-
sposizione, promossa dall’Assessorato alla Cultura del
Comune di Milano, è prodotta da Palazzo Reale dalla
Fondazione Antonio Mazzotta, in collaborazione con
la collezione Koelliker. Sponsor unico dell’iniziativa:
Banca Popolare di Milano. 
Sono esposte circa settanta di opere che illustrano uno
straordinario percorso di arte lombarda attraverso i gran-
di maestri seicenteschi e settecenteschi della Regione. Gli
anni borromaici del dominio spagnolo e della Controri-
forma, il Barocco e il primo Settecento di Maria Teresa
d’Austria rivivono nelle tele di artisti fondamentali come
il Cerano, i Procaccini, il Morazzone, Tanzio da Varallo,
Daniele Crespi e Fra Galgario, solo per citarne alcuni.
La mostra, curata da Francesco Frangi e Alessandro
Morandotti, consente di tracciare un percorso esaustivo
e nel contempo insolito attraverso due secoli di produ-
zione pittorica entro i confini dell’odierna Lombardia.
Un successivo capitolo è poi dedicato alla meno nota
congiuntura barocca di metà secolo, rappresentata tra l’al-
tro dalle figure di Francesco Cairo, Carlo Francesco Nu-
volone, Giovan Cristoforo Storer, Giovan Battista Di-
scepoli e dalla coeva produzione ritrattistica del berga-
masco Carlo Ceresa. Una serie di suggestivi ritratti ese-
guiti a Milano sullo scorcio del Seicento da Salomon
Adler, Carlo Donelli detti il Vimercati e Jacob Ferdi-
nand Voet introduce quindi alla sezione settecentesca
della mostra, nella quale i ritratti dei grandi maestri del-
la pittura della realtà bergamasca e bresciana, e cioè Fra
Galgario e Giacomo Ceruti, sono posti a confronti con
l’intensa vena espressiva di alcuni dei più originali inter-
preti della cultura tardo barocca in Lombardia, come
Andrea Pozzo, Paolo Pagani e Giuseppe Antonio Pe-
trini. Come rivela questa rapida rassegna, la mostra pre-
senta, accanto ad artisti già consacrati dagli studi, an-
che numerose personalità solo recentemente valorizza-
te dalla ricerca storico artistica e quasi mai segnalate, fi-
nora, nei vari contesti espositivi. Il catalogo edito da
Mazzotta contiene una introduzione dei curatori. Tutte
le opere sono riprodotte a colori e accompagnate da
approfondite schede critiche.
Biglietto d’ingresso Euro 7,00 intero; ridotti: Euro 5,00 e Euro 4,50. 
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